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In cammino con le mie amiche ... Immu


Ti rivelo le mie 5 strategie per una vita straordinaria... con loro
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“
  
La
vita non è aspettare che passi la tempesta,

 
 La vita è imparare a ballare sotto la pioggia !

 


 
Gandhi
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Quando ho conosciuto Sabina sono rimasta sorpresa dalla sua forza:
convivere con una malattia autoimmune è una battaglia continua ed
estenuante, Sabina convive con diverse malattie (inizialmente 4 poi
2 si sono aggiunte in corso d’opera) tutte su base
autoimmune.


Prenderla in carico è stata una sfida per la quale devo solo
ringraziarla: mi ha spinta a studiare e scovare tutte le possibili
“novità” della 
evidence based nutrition per aiutare il suo fisico provato
da anni di terapie poco efficienti.



É vero: da una malattia autoimmune non si guarisce, però si
può (aggiungerei si deve) cercare con tutte le proprie forze e
mezzi possibili, di stringere con la propria o le proprie compagne
di vita un patto di non belligeranza. 

L’unica strategia possibile è trovare un fragile e instabile
equilibrio tra voi e la vostra patologia

Questo equilibrio riguarda l’essere umano e la sua vita a
360°: alimentazione, attività fisica, qualità del sonno,
meditazione e respirazione, approccio allo stress quotidiano, cura
delle relazioni sociali...come Sabina ben spiega in questo
scritto



Tra le mani avete il manuale di sopravvivenza di una guerriera
frutto della sua personale esperienza lunga e tortuosa, fatta di
gloriose conquiste e di dolorosi e frustanti passi indietro. 



Fate tesoro dei suoi consigli perchè poche persone che
incontrerete nel vostro percorso, vi daranno suggerimenti tanto
utili.


  




Dott.ssa Claudia Riccardi

Biologa nutrizionista
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Questo     libro lo voglio
dedicare ad una grande donna, mia cugina “Barbara”      che non è
più tra noi. Lei ha saputo affrontare la sua malattia         a
testa alta, da vera guerriera combattendo fino all'ultimo e  
soprattutto divulgando l'importanza della prevenzione e della
voglia    di vivere.

 



Vi       riporto un articolo dal blog di Barbara, una cugina che
mi ha   insegnato ad essere una guerriera e l'importanza di non
nascondere      la propria malattia ma anzi a divulgare una
situazione di malessere     presente in molte più donne di quante
non si pensi e dimostrando        non solo che non ci si deve
vergognare ma che insieme siamo una         forza.

 



Testo scritto da Barbara, pubblicato sulla Repubblica il 2
gennaio 2018:


  

    


  



  

    
Una     cosa di questa malattia che riesce sempre a
destabilizzarmi è la        facilità con cui si peggiora (o
migliora in alcuni casi)  in tempi      rapidi.
  



  
 Ma passiamo all’esempio concreto. A metà ottobre ero a Vienna
con la famiglia, non ci siamo risparmiati visite ed escursioni
facendo anche oltre 12 chilometri al giorno come niente fosse. Dopo
i primi di novembre una discesa rapida che Tomba ai tempi d’oro mi
faceva un baffo: iniziano i 
dolori muscolari, poi le articolazioni iniziano a
cedere (cioè camminando una delle due ginocchia con formula
roulette si piega senza comunicarlo al cervello), seguono 
formicolii a piedi ma soprattutto alle mani che mi
fanno 
perdere la sensibilità. Infine, per non farci
mancare niente, un’
ascite (liquido che si accumula nell’addome) che
mi fa tornare indietro di nove anni alla fine della gravidanza del
mio secondogenito.



  

    


  



  
 Per farla breve mi sono svegliata una mattina con 40 anni in
più, la testa da quarantatreenne, con tante idee e voglia di fare,
il corpo che ti tradisce e le cose più banali diventano imprese
titaniche. Avete mai provato ad allacciarvi il reggiseno senza
sentire cosa state facendo? Provando a caso? Alla fine si
addormentano perfino le braccia. Oppure trasportare dei piatti
senza capire cosa stai tenendo in mano? Il mio compagno mi ha
chiesto se era mia intenzione cambiare il servizio di piatti, dato
che ne stavo eliminando un esemplare alla volta...



  

    


  



  
 E scrivere?



  
 Impossibile, ho dovuto fare delle firme in farmacia e mi hanno
dato una penna con un grosso gommino attorno per aiutarmi con la
presa, del resto alla mia veneranda età... E camminare come un
bradipo obeso? Fare le scale come se il passamano fosse l’ultimo
appiglio fuori dall’acqua del Titanic? Sorvolando sull’astenia,
sintomo che solo chi ha provato può capire, una stanchezza fisica
come avessi fatto il Cammino di Santiago mentre la maggior distanza
percorsa era letto, bagno, cucina. L’ultima volta che sono stata a
fare la chemio mi hanno chiesto se volessi la sedia a rotelle ma
per me era già abbastanza umiliante prendere l’ascensore.



  
 Quante cose danno per scontate le persone sane! Mi viene in
mente una frase che ho sentito spesso da qualche anziano “
Che brutto diventare vecchi”, ora capisco cosa
intendevano. In queste settimane l’ascite è peggiorata, ma con la
paracentesi dell'ultimo dell'anno (sempre originale, eh?!) ora sto
iniziando a recuperare le forze. Per gli altri effetti collaterali
continuo con i farmaci, ma con pazienza risolveremo anche questi.
Come sempre la mia squadra di supporto (compagno, genitori e amici)
si è fatta in quattro per me, ma resta umiliante alla mia età
chiedere ad un bambino o a mia mamma di allacciarmi il giubbotto

.



  

    

      


    
  



  
 Nell’etere lancio questo messaggio in bottiglia: siate felici
per ciò che avete, quando dicono la salute in primis è vero,
credetemi.
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Vi
faccio conoscere le mie.... amiche !



  

    


  

 
 Per me non c'era inizio migliore per un libro, il mio secondo
libro
1
,
che raccontare l'esperienza  di una malattia che conduce a  gravi
conseguenze nella vita quotidiana di chi ne soffre. 


  

Vengono chiamate le “malattie invisibili” poiché il dolore è tutto
dentro di noi ed esternamente non si vede nulla, tanto che le
persone che ti incontrano non fanno che dirti frasi del
tipo:

 

  
	  Ma stai benissimo: come fai ad  essere in così splendida
forma?

  
	  Ma sei una meraviglia: come ti  mantieni come bene ?

  
	  Sei fantastica...


 
 Tutte frasi che tu accetti per cortesia e rispetto, ma che
dentro di te, ogni volta, equivalgono a ricevere una pugnalata al
cuore.
 
 A quaranta, cinquanta anni dovresti essere nel pieno splendore
della tua vita; hai la consapevolezza dell'esperienza senza più la
paura e la spavalderia o la prudenza di una giovane. Sai che
essendo a meno della metà del tuo cammino puoi permetterti di
godere la vita, di fare le scelte migliori e invece.... Invece ti
trovi ad alzarti ogni mattina con il terrore di cosa ti accadrà in
quella giornata e se ne vedrai la fine. Hai paura di dover far
soffrire chi sta vicino a te, ti vergogni perchè a volte non sai e
non puoi essere nemmeno auto sufficiente.
 
 Quando ti viene diagnosticata una patologia autoimmune, nel
momento stesso in cui esci da quell'ambulatorio ti sembra di essere
l'ombra di te stessa, l'ombra delle persona che poco prima era
entrata li dentro poiché credi (e capirai andando avanti con la
lettura del perchè dico credi), che le parole che ti hanno detto
siano state uguali alla lettura di una sentenza di morte.  
 
 Per diversi giorni sopravvivi a te stessa, pensi che non valga
più la pena vivere questa vita, credi che le persone a te care
saranno costrette a farti da badante.
 
 Non trovi più alcun motivo per continuare questa vita.
 
 Mille domande si affollano per ore e ore nella tua mente.
 
 Cosa ne sarà di me ?
 
 Cosa farò ?
 
 E il lavoro ?
 
 E la mia famiglia ?
 
 E il mio compagno ?
 
 Chi baderà ai miei figli ?
 
 E' finita !!!

   



 

  
    NON E' COSI ! CREDIMI
  


  



 Se te lo dico, non è perchè me lo sono inventato, ma perchè ciò
che ti racconto, con il cuore in mano, in questo libro è la pura
verità e l'ho voluto scrivere, proprio perchè quando è capitato a
me non ho trovato nessuno pronto a tendermi la mano.  

 Non ho trovato letture, informazioni, notizie, niente che
potesse evitare di farmi cadere per giorni e giorni in un limbo, in
una buca che sembrava sempre più profonda, buia e soprattutto senza
via di scampo.

 Ma come dalle peggiori tempeste il cielo torna a splendere con
un meraviglioso arcobaleno: Così la tua vita non solo può tornare
ad essere illuminata, ma può risplendere come nella più bella delle
giornate estive.

     



 NON identificarti MAI con la tua malattia ! Puoi stare bene se
trovi il giusto equilibrio indolore con il tuo corpo.

                    
                

                
            

            

    
	1 
                    Il primo è stato pubblicato nel mese di giugno
2019 e si intitola: "Senti che Roba! - Camera Iperbarica questa
sconosciuta"  . Tratta dell'ipoacusia e il mio iter per uscirne.
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Mi presento !
 
 Mi chiamo Sabina e sono una “ragazza” di appena cinquantatre
anni.
 
 Si hai letto bene, una... ragazza !

 Non mi sono mai sentita bene con me stessa come in questa fase
della mia vita, nonostante i problemi di salute, nonostante la
pandemia che ha voluto porre un peso non indifferente su di me: io
l'ho presa come un'ulteriore sfida e possibilità di crescita.
 
  



 Nata in una famiglia che da generazioni lavora nel turismo,
sono cresciuta più con i bimbi tedeschi che italiani ed è stata una
naturale circostanza che finissi prima a dirigere l'agenzia viaggi
di un grande TO e poi l'azienda di famiglia.
 
 Ho avuto varie vicende dolorose, che non solo mi hanno cambiato
dentro, ma anche fisicamente. Queste mi hanno minato nel  fisico
dando il via ad una serie di malattie autoimmuni che io oramai
scherzosamente chiamo le mie amiche “IMMU”.
 
 Perchè le chiamo amiche e gli ho dato un nomignolo ?

 Poiché con il tempo ho capito che se continuavo a trattare le
mie malattie come tali cioè, con paura, rancore, rabbia, esse, non
avrebbero fatto altro che crescere ed ostacolare i miei progetti di
vita mentre, se cominciavo a capirle, a trattarle da ciò che sono,
ovvero compagne di vita, avrei potuto trasformare un evento
negativo in qualcosa di positivo, come è già successo altre volte
nella mia vita.
 
 A diciassette anni la mia amata e fortissima sorellina si
ammalò di una grave forma di leucemia. Dopo otto mesi e nonostante
la donazione di midollo da parte mia, ci lasciò. Li iniziò tutto.
Tuttavia lo capii solamente molti anni dopo parlando con una
endocrinologa che fa del suo lavoro non solo una professione, ma
passione coniugata con l'amore e l'empatia per i propri
pazienti.
 
 Mi ammalai lo stesso giorno che mia sorella ci lasciò e ci
vollero settimane prima che i medici capissero cosa mi era successo
Semplicemente avevo contratto un brutto virus durante l'operazione
di espianto ed avevo tutti i sintomi dell'epatite con altri
problemi che misero già da allora le basi per ciò che sono ora.


 Due anni dopo nacque mio fratello Riccardo che per me, avendo
allora già vent'anni, è sempre stato più un figlio che un fratello.
 
 
 Nel 1993 ebbi la fortuna di incontrare l'amore della mia vita,
Pasquale, che da allora forma la mia esatta metà. Fu un vero e
proprio colpo di fulmine, io arrivavo da una vita sentimentale
quasi pari a zero mentre lui da un'esperienza di coppia di oltre 10
anni e ci bastarono pochi mesi per decidere che eravamo pazzi uno
dell'altra. Oggi, a distanza di ventinove anni, è ancora così.
 
 Abbiamo condiviso delle esperienze di vita molto dolorose che
in moltissimi casi dividono, ma che invece a noi ci unirono ancora
di più.
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